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Come si passa una notte in pigiama 

a ricercare qualcosa da fare 

provviste e scatole di vita sana 

quando c’è tanto e non sai dove osare 

pareti sazie di tranquillità 

sotto lenzuola di lino accecanti 

comprate dove non chiamano i santi. 

 

Come si passa una notte lontana 

a raccontare le storie passate 

le mille favole dentro una tana 

coperta d’oro di stelle insabbiate 

pareti calde di terra murata 

sotto coperte e tappeti parlanti 

a rimembrare gli umori cangianti. 

 

Come si passa al mattino dormendo 

sognando all’alba ridendo di bocca 

lasciando l’acqua sul viso scorrendo 

e forse un film divertente o che tocca 

non è una colpa se il giorno poi brilla 

la vita è corta e ciascuno la vuole 

è una fortuna non crescere male. 

 

Come si passa il mattino tremendo 

sperando all’alba di giungere all’acqua 

correndo al labro che sta deperendo 

domani forse, pensando la lecca 

pareti secche di paglia e d’argilla 

la vita è corta e si contano l’ore 

che si trascorrono senza parole. 

 

Come si passa al gradino migliore 

se c’è lo spazio per crescere sempre 

non è una colpa quest’aspirazione 

anche in natura ci chiama costante 

la corsa esiste ma deve bastare 
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Come si passa a mangiare miseria 

chi vuol parlare col dio dei valori 

si può gioire davanti a una mela 

ma si corona di prezzi e d’allori 

pareti chiuse e pensieri distanti 

di chi decide ed il mondo comanda 

e un'altra offerta poi ti raccomanda.  

 

Come si passa a scoprire che un niente 

altrove avanza per generazioni 

la differenza è parecchio pesante 

e ti raccontano le soluzioni 

o da una fetta o dall’intero pane 

si può staccare una briciola sola 

per farne un morso a chi ha secca la gola. 

 

Io voglio sapere perché c’è gente che non può mangiare! 

 

Come si passa a cercarne la colpa 

dai ceti bassi alle aristocrazie 

sono diversi ma è una sola flotta 

se con caviale o patate si mangia 

non si raggiunge una sola medaglia 

tutta la flotta nemmeno col bronzo 

ma chi sta in alto è parecchio più stronzo. 

 

Come si passa sul ponte tremando  

con gambe vuote e coi piedi di carta 

non hai la forza di farlo piangendo  

la scala muore e diventa più corta 

bambino dormi tu che non lo sai 

sei così forte e continui a guardare 

con gli occhi gonfi che scoppiano amore. 

 

Vedi come i bambini muoiono per niente? 

Sono molto arrabbiato! 

Io voglio sapere perché c’è gente che non può mangiare! 

Io voglio sapere! 
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